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l Intervista 
di Napolitano 

Croxiè 
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troppo 
«ottimista» 
sulla sorte 
del governo 
ROMA — « L'affermazione di 
Craxi che dà per scontata la 
permanenza di questo governo 
fino al Congresso del Partito 
socialista mi pare abbastanza 
ottimistica ». C'è anzi da do­
mandarsi a guanti) : possa du­
rare ̂  un governo .. che , fa di 
continuo ricórso " ai coti di 
fiducia perché non ha fidu­
cia nella maggioranza che lo 
sorregge ». Questo - Bolìolinea 
Giorgio Napolitano con un'in­
tervista rilasciata All'Astrola­
bio la quale è. centrata sul 
problema dei rapporti all'in­
terno della sinistra italiana in 
relazione sia alla partecipazio­
ne del PSI all'attuale governo 
tripartito, • sia alla, questione 
del collegamento con l'attuale 
gruppo dirigente — preambo-
lista — della Democrazia cri­
stiana. •'.' . •• i 

Napolitano rileva la e sicu-
rezza » l con la quale, • anche 
recentemente, il segretario so­
cialista ha preso la parola su­
gli equilibri politici nazionali, 
tacendo completamente sulle 
contraddizioni e sui fenomeni 
di scollamento nella maggio­
ranza governativa. Craxi si do­
vrebbe rendere conto, afferma, 
che te un : miglioramento dei 
rapporti con l'opposizione co­
munista ' è • estremamente • im­
probabile' fino a • quando re­
sterà in carica un governo che 
si è caratterizzato nel modo in 
cui si è caratterizzalo l'attuale 
governo Cossìga ». La questio­
ne dell'indirizzo politico del 
Partito socialista è certamen­
te di più ampio respiro, ma 
anch'essa va verificata sui com­
portamenti socialisti rispetto 
al governo. La prova migliore 
della volontà del PSI di con­
siderare a una collaborazione 
di governo con la DC come 
uno stato di necessità, come 

. un'esperienza ben limitata nel 
tempo e a cui accompagnare 
un serio sforzo dì unità a si­
nistra, la prova migliore di 
questo orientamento (se dav­
vero è tale l'orientamento pre­
valente • nei PSI). il Partito 
socialista la potrà dare lavo­
rando per un governo che.non 
sia così nettamente • caratteri*-, 
zato dalla linea e. dalle, forze : 
del " preambolo " ». e-

Oggi, osserva Napolitano, 
non è . in discussione la col­
locazione dei comunisti all'op­
posizione, perché a non si ve­
dono le condizioni per una 
nostra partecipazione al go­
verno ». In questo momento,' 
il problema piò attuale è quel­
lo di e un possibite migliora­
mento del clima politico, di 
una dialettica più distesa, più 
aperta, tra maggioranza e op­
posizione comunista, il che 
tuttavia richiede una serie di 
atti politici concrèti da parte 
dei partiti della maggioranza ». 

In questa situazione, il di­
scorso dell'unità delle sinistre' 
trova oggi il e suo principale 
punto di contraddizione nel­
l'asprezza del rapporto tra go-
cerno e opposizione comuni­
sta ». E il Partito socialista 
« abbastanza raramente » si è 
saputo distinguere dalla DC 
nell'opera - di governo. Dun­
que, se il PSI. anche in vi­
sta del suo Congresso nazio­
nale, - e intende confermare 
una linea non troppo diversa 
da quella del precedente coti' 
gresso di Torino », deve allora 
anche operare perché « in. 
questa fase della. cita politica 
italiana ci sia un governo ca­
pace di un rapporto più posi­
tivo con ropposizione comu­
nista ». 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla eeduta di mar­
tedì 9 settembre. 
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grandi città del paesi in via di sviluppo.'' 
Da queste cifre si intuito! 'quale enornut1 cambiamento 

avverrà nella vita sociale di intere nazioni * quanto gravi 
saranno i problemi connessi a quésto mutamento: problemi 
fisici come quelli relativi ad abitazioni, servizi sanitaH di 
base, igiene, acqua, • istruzione, trasporti, - energia, aree 
verdi, inquinamento; problemi - economici quali la disoc­
cupazione, la sottoccupazione,, la miseria; e problemi di 
carattere sociale quùHA'emàtyìhazione,''1a'''crimìnwUià,là 
creazione di nuove fasce di subordinazione e di segrega­
zione. ' « . » / 1 l T *' V 

L'uomo sarà capace 
di cambiare il futuro 
delle grandi città? 

Un interrogativo, 
che è anche un 
auspicio, 
ha chiuso la 
conferenza 
dell'ONU siili 
destino delle 
metropoli 
Pianificazione 
e più equa \ 
distribuzione 
delle ricchezze 

ROMA — Le grandi città del mondo non possono conti­
nuare a crescere in modo incontrollato; l'urbanizzazione 
non pianificata — conseguente per un verso all'incremento 
demografico, per l'altro alle migrazioni interne — rischia 
di provocare forti tensioni all'interno delle comunità na­
zionali e tra gli stati; è necessario regolamentare e gui­
dare la crescita, stabilire un equo rapporto tra popola­
zione e risorse, ma anche distribuire più giustamente le 
ricchezze tra < le nazioni e operare i necessari mutamenti 
interni per costruire società più giuste. Queste, in sintesi, 
le indicazioni contenute nel documento ufficiale con l'ado­
zione del quale la conferenza intemazionale sul futuro ur­
bano ha concluso ieri a Roma i suoi lavori. -.«*--*'-

La risoluzione, che è stata approvata all'unanimità dai 
sindaci e dai rappresentanti delle più grandi città dei cin­
que continenti, esprime viva preoccupazione ' per le pro­
spettive cui vanno incontro le metropoli, soprattutto quelle 
del cosiddetto Terzo Mondo. Si,ricorda che la popolazione 
planetària, nel Duemila, supererà i B miliardi e 200 milioni 
di uomini; che la popolazione urbana, a quel momento, 
conterà 3 miliardi e 200 milioni di uomini: che più di 2 
miliardi.di persone, sempre nel Duemila, abiteranno nelle 

Se è vero che i processi di urbanizzazione hanno carat­
terizzato l'evoluzione delle città, è però necessario che 
essi proseguano in condizioni programmate e ordinate: ciò 
che finora non è avvenuto nella gran parte dei paesi. Per 

\\ questo la conferenza ha formulato tre indicazioni: a) l'ado-
'•* zione, da parte di ogni paese, di una politica nazionale 

globale per la popolazione; b) l'adozione di politiche di 
sviluppo equilibrato all'interno delle diverse zone terri­
toriali (nord e sud, città e campagna); l'adozione di po­
litiche di miglioramento delle zone urbane (servizi, lavoro, 
rivitalizzazione dei vecchi centri, bonifica delle bìdonvilles 
e dei ghetti, ecc). • • . - • • 

Si tratta di compiti enormi che — si dice ancora nel 
documento — richiedono certo un'azione a livello nazio­
nale e metropolitano ma il cui successo dipende dalla 
cooperazione e dall'assistenza internazionale. I governi dei 
paesi sviluppati, in particolare, devono intensificare i loro 
sforzi nell'ambito dei programmi bilaterali e multilaterali, 
sostenendo anche gli organismi sovranazionali che (come 
VUNFPA, promotrice della conferenza) si occupano del 
problema. 

Il documento, come si vede, ha evitato di addentrarsi 
nell'analisi delle cause del fenomeno del gigantismo ur­
bano e resta sulle generali anche per quanto riguarda le 
proposte, pur se assai esplicita è la richiesta di una più 
giusta distribuzione delle ricchezze sul piano internazio­
nale. L'incombenza dei problemi e l'ampiezza del dibattito 
lasciavano supporre conclusioni più stringenti. Tuttavia 
l'obiettivo di fondo della conferenza è stato raggiunto: la 
segnalazione di uno dei fenomeni pia allarmanti del no-

', stro tempo, che si presenta certo in forme differenti nei 
vari paesi ma le cui implicazioni coinvolgono tutti. 

La dichiarazione con cui si chiude questa conferenza 
— ha osservato il sindaco di Roma, Petrosélli — assume. 
valore storico. Ed è un atto di fiducia nell'uomo, nelle sue 
possibilità di tenere in mano il proprio destino. Che non 
è ineluttabile ma va costruito giorno per giorno con la 
forza della ragione, con l'impegno • della cultura, con i 
valori della pace e dèlia solidarietà. 

L'uomo del futuro — ha detto a sua volta Rafael Salas, 
direttore del Fondo dell'ONU per le attività di popolazione 
— deve vivere in . un ambiente che sviluppi appieno le 
sue possibilità. La città, deve saper costituire questo am­
biente. Impegnamo.i governi, mobilitiamo le popolazioni. 

, Il futuro sarà ciò che noi in questi anni sapremo co­
struire. e/m. 
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Con i voti (20 su 40) dei consiglieri comunisti 

Confermato a Cesena il sindaco del PCI 
E' il compagno Leopoldo Lucchi che ha accettato con riserva per l'astensione del gruppo socialista 
Ancora da risolvere la situazione complessiva degli enti locali nel Forlivese - Confronto cól PRI 

Dal nostro corrispondente 
CESENA — Il compagno Leo­
poldo Lucchi è stato confer­
mato sindaco di Cesena con 
i venti Voti (su quaranta) del 
gruppo .comunista. D P̂SI si 
è astenuto, e7per questa râ  
gione il sindaco ha accettato 
l'incarico _ con riserva. La 
astensione del PSI è stata 

motivata dal fatto che tra 
le due federazioni forlivesi 
del PCI e del PSI non è an­
cora stato raggiunto un ac­
cordo .complessivo sulla, com­
posizione . delle; giunte. -: In 
realtà l'ostacolo non riguarda. 
Cesena, ma la situazione di 
Forlì: qui i socialisti riven­
dicano la carica di sindaco, 
una richiesta che il PCI con­

sidera non motivata alla luce 
dell'attuale quadro politico 
romagnole. 
- La difficoltà delle trattative 
non ha .impedito il costituirsi 
disgiunte unitarie in sei comu­
ni del Forlivese, fra cui una 
giùnta comprendente anche il 
PRI a Castrocarò Terme. 
D'altra parte in sette comuni 
nei quali il PCI detiene la 

In Calabria il PCI verificherà 
nei fatti le aperture della DC 

CATANZARO — Prime reazioni dopo Ù Co­
mitato regionale della DC calabrese, che l'al­
tra notte ba ufficializzato, con un lungo do­
cumento. il suo orientamento e antipreambo-
lista », esprimendo la votonta di giungere 
a trattative per la soluzione della crisi re­
gionale e di quella di numerosi enti locali 
senza pregiudiziali o preclusioni con l'obiet­
tivo e di governi i pia unitari possibili ». . 

Ieri si è riunita a Catanzaro la segreteria 
regionale del PCI e per sabato è prevista a 
Reggio Calabria una riunione del Comitato 
direttivo regionale che sarà presieduta dal 
compagno Pio La Torre della segreteria na­
zionale. 

! « Le decisioni del Comitato regionale della 
DC — ha ; dichiarato ieri Tommaso Rossi, 
segretario regionale del partito — introdu-
cono nel dibattito politico regionale fi latto 
nuovo del superamento di pregiudiziali e 
preclusioni verso 9 PCI. A queste conclu­
sioni la DC calabrese è arrivata dopo un 
aspro scontro politico interno. : La proposta 
ài un confronto programmatico che si possa 
concludere con la formazione dt tata giunta 
alla quale possano accedere con pari dignità 
le forze politiche democratiche non troverà 
certo insensibile U PCI. La formazione di 
una giunta unitaria, con la presema a pieno 

titolo. dà PCI, era ed è — ha aggiunto < 
Rossi — la proposta dei convàsti e costi­
tuisce la soluzione più adeguata per dare 
una risposta ai problemi calabresi ». 

. «Sì tratta adesso di• verificare nel con-, 
creta se questo obiettivo si porrà realizzare. 
Per noi comunisti — ba proseguito Rossi — 
sono essenziali t contenuti di un programma 

' rigoroso ' di cambiamento in cut si ritrovino 
le. forze vive della •società calabrese. Un 
accordo con U PCI presuppone Taffèrma-
zione di una volontà reale di cambiamento.' 
negli indirizzi della politica economica, nella 
lotta contro la mafia, nell'afférmazione di 
un nuovo costume politico. A queste condi­
zioni, fermo restando che il PCI, nella sua 
autonomia, ritiene fl suo ingresso nella giun­
ta regionale, un dato irrinunciabile, siamo 
pronti a fare la nostra parte*. 

« Ci sembra, inoltre, essenziale, al fine di. 
costruire e sviluppare la pia ampia politica 
unitaria, che si consolidino i rapporti tra 
PCI e PSI e fra questi e i partiti laici Natu­
ralmente — ha concluso Rossi — deve es­
sere chiaro che per quanto ci riguarda non 
accetteremo logiche dilatorie e discussioni 
logoranti. Sono necessari tempi serrati ed 
un metodo di • confronto che solleciti rap­
porto delle forze sociali e culturali della 
Calabria». . 

maggioranza assoluta, si so­
no formate giunte alle quali il 
PSI ha deciso di non parte­
cipare (persino in uh comu­
ne sotto i 5 mila abitanti do­
ve 3 era ; ̂ presentata una li-i 
sta unita ria). Contemporanea^ 
mente'a ciò — e questa è la 
vera novità del dòpo elezio­
ni in Romagna — si è svi­
luppato un aperto ' ~ confronto 
fra PCI, PSI e PRI per la 
formazione di una giunta a 
tre a Forti e in altri comuni. 

n primo punto l'approdo-di 
questa nuova situazione è un 
documento nel quale i tre, 
partiti forlivesi si impegnar 
no a costituire uaa giunta a 
tre, il programma è quasi de­
finito. Neil* mltima seduta del 
consìgife wMaihalé menare 11 
PCI^confermava-. il; proprio 
impegno per la realizzazione 
della giunta a tre, nel discor­
so dei socialisti, •" pronunciato 
dall'esponente che fl PSI ha 
candidato alla carica di sin­
daco. il PRI ba però ravvisa­
to riserve ed elementi muta­
mente polemici, ed ba reagito 
vivacemente. Tuttavia la so­
stanza. la validità del docu­
mento è stata ribadita e la 
trattativa è tuttora aperta. 

n PCI ba proposto che U 
giunta a tre sia . varata al 
più presto con la riconferma 
del sindaco attuale. Va detto 
che a Forlì fl PRI raccoglie 
il 18 per cento dei voti, con 
una radicata. presenza nella 
società civile. Una giunta al­
largata ai tre partiti sareb­
be quindi la rappresentanza 
dei tre quarti della popolazio­
ne. oltre a costituire un pro­
fondo rinnovamento del qua­
dro politico. A questo scopo i 
comunisti hanno rivolto già 

da tempo fl loro " impegno: 
l'allargamento della' collabo­
razione per avviare nuovi pro­
cessi in grado di influire an­
che dove, come a Cesena, le 
posizioni del FRI restano sta- ;/J 
.tìchè. prive di dinamismo e V 
m pràtica appiattiscono I re­
pubblicani sulle posizioni del­
la DC impedendo, al PRI di 
esprimere ' la propria natura ~ 
popolare. E la DC? la DC 
forlivese di fronte, alla ̂ nuo­
va' situazione creatasi ha avo- •::• 
to una - reazione scomposta. 
dopo che aveva accettato nel­
le settimane preceaiuti di se-
tiersial tovolo deBetrattaii-
ve laugiaiiiinaUuIie. Oggi co- r 
munque, mentre restano a per- '""' 
te prospettive di nuove inte­
se,' ueisisloDo 'riactii"~ e, diffi-
ceità all'in^enodèna stessa 
sinistra, una situazione che i 
comunisti tentano .di risolve- . 
re ! coti/ proposte fattive, af- [ 
finché la prossima riunione . 
del.consiglio comunale, pre­
vista per lunedi, che ha al-
l'ordme del giorno l'elezióne : 
del sindaco, possa essere un 
passo in. avariti verso l'intesa. -' 

Gabriele Papi 

Fabrizio D'Agostini 
vicedirettolrer;. 

dì e Rinascita » 
ROMA — Fabrizio D'Agosti­
ni è stato dominato ieri dal­
la segreteria del PCI vicedi­
rettore . di « Rinascita ». Al 
compagno D'Agostini, che è 
stato per tanti anni redatto­
re dell'Unità, i nostri raUe-
grazctmti e gli auguri affet­
tuosi di buon lavora 

MILANO — La catena della 
S lunga li ha ritirati dai ban­
coni alla fine della settima­
na scorsa. Quella dei super­
mercati GJS. li ha tolti e ri­
spediti tutti al magazzino cen­
trale da questo lunedi. - Di 
omogeneizzati di vitello, pollo 
(ed estrogeni), insomma, non 
se ne trovano più. Tranne, in 
teoria, quelli della Buitoni 
esclusi dal decreto del mini­
stro della Sanità. 

Disposizioni ufficiali? Non 
proprio. Dice il direttore di 
uno dei mercati S lunga di 
Milano: < L'ordine è arrivato 
dalla direzione centrale, e co­
me tale l'abbiamo eseguito*. 
E che cosa dice la gente? 
Quali reazioni ha avuto? Si 
indigna?. Non si direbbe. E 
non perché non ci sia da in­
dignarsi. ma perché « da tem­
po ha cominciato a guardare 
con una certa diffidenza ai 
prodotti preconfezionati, omo­
geneizzati o liofilizzati che 
siano. I quali, di conseguenza. 
e da tempo, han smesso di 
vendersi in gran quantità». 
In pratica — si capisce — oc­
cupano troppo spazio per quel 
che rendono. 

Neppure in farmacia si tro­
vano più. da qualche giorno. 
i prodotti incriminati: ma an­
che qui. nessuna comunica-

Il caso degli omogeneizzati ripropone il problema della difesa del consumatore 

Ma cosa mangiamo (oltre agli estrogeni)? 
zione ufficiale di esecuzione 
del sequestro. I carabinieri dei 
nuclei antisofisticazioni stan­
no procedendo in tutta Italia 
al sequestro di omogeneizzati 
e liofilizzati. Ma (e non è una 
novità) il personale non è suf­
ficiente. E la vendita, o non 
vendita, al pubblico del pro­
dotto, sembra per ora affi­
data alla responsabilità e buo­
na volontà del singolo nego­
ziante. 

Di problemi ne ha anche 
lui, prima di tutto quello del­
le scorte ammassate e inven­
dibili. A questo proposito, in 
attesa che sì concludano le 
analisi predisposte dal mini­
stero. la Fida e cioè la Fede­
razione italiana dettaglianti 
dell'alimentazione aderente al­
la Confcommercio. sta pren­
dendo contatti con le indu­
strie interessate: e E' infatti 
evidente — sostiene un comu­
nicato della Confcommercio — 
che il settore distributivo non 
può e non deve sopportare il 

danno economico conseguente 
al sequestro, giacché le azien­
de del dettaglio alimentare 
sono chiaramente estranee al­
la vicenda». 

Estranei i dettaglianti, non 
altrettanto si può dire delle 
autorità e istituzioni, che do­
vrebbero garantire la salute 
del consumatore. Alcune fun­
zionano ed altre no. <CHi 
estrogeni contenuti in alcuni 
prodotti per la prima infan­
zia erano da tempo oggetto 
dì analisi da parte deUa re­
gione — ha precisato ieri la 
Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna. — La Regione si 
è mossa d'intesa con U Nas 
dei carabinieri, la magistra­
tura e gli uffici veterinari prò-
nudali. I sequestri cautela­
tivi degli omogeneixsati a ba­
se di carne di vkeUa e di 
pollo — sì legge m un comu­
nicato — sono stati avviati 
dopo una serie dì prelievi co­
minciati nel mese di luglio. 
£ ì controlli che hanno pre­

ceduto i sequestri ordinati dai 
magistrati di Reggio Emula, 
Ancona, Torino e Bologna so­
no stati estesi agli allevamen­
ti intensivi di vitelli per stron­
care alla radice U. feaomeno». 

Benché circoscritto, il caso 
esploso in questi giorni ripro­
pone infatti una questione di 
ordine naoko più generale. E 
se « l'episodio — come scrive 
in un suo comunicato il grup­
po di lavoro lombardo del 
PCI per la difesa del consu­
matore — rende eridente la 
speculazione che alcune in­
dustrie alimentari realizzano 
anche nella produzione per la 
prima infanzia (...) la situa­
zione è grave, e occorre che 
siano prese misure concrete 
da parte del governo, per evi­
tare che «acoro una volta, 
cessato i clamore detto noti­
zia, tutto ritorni come prima». 

E ancora: «£* necessario 
che l'Italia sì adegui e s'im­
pegni ni rispetto èsile 
CEE in campo alimentare 

-• Diamo di aegoito l'elenco dei 22 prodotti sottoposti a 
sequestro cautelativo in attesa di un seconoo ciclo di analisi: 
1) omogeneizzato Plasmo» vitelio-poUo con scadenze 1 aprile 
1965 e 1 ottobre 1965; 2) omofceneusato Fiasmon vuello-
cervello con scadérne 1 gennaio 19K-1 aprile litf; 3) omo­
geneizzato Plasmon vitello scadense 1 gennaio 1985-1 aprile 
1965-1 ottobre 1985; 4) granulo integrato Piasnion omogeneia-
zato di vitello-tacchino con scartenia 1 ottobre 1984; 5) omo­
geneizzato Plasmon pollo-vitello con scadenza 1 aprile 1965; 
C) omogeoelaaato Flaaznon vitello-tacchino con scadenza 1 
gennaio 1M6; 7) oniogeiieisaato Plaamon prosciutto-vitello 
con tradente 1 aprile 1665; 6) omogeneisaato Plasmon vitello 
tipo rinforzato con noadenta 1 lagno 1M; 8) omogeneizzato 
Plasmon vitello poOo tipo rinforzato con acadenaa 1 ottobre 
1182; 10) omogeneistato Plasmon pollo con acanen» l otto­
bre 1M4: 11) Primi mesi Plasmon omogeneisaato di vitello-
pollo eoa scadenze, 1 gennaio 9̂65; 12) Primi masi Plasmon 
omogeneistato di vitello cor. tradente 1 aprile 1965: 13) gra 
nulo Integrato Plasmon oAOfeneisjato di prosciutto-vitello-
verdure con scadenza 1 ottobre 1966; H) granulo Integrato 
Plasmon omogeneiatato di prosciutto-vitello eoo scadenza 
l aprile 1985; 15) granulo integrato Plasmon oniegeneimato 
di vtteno-tacehino con scadente 1 ottobre 1864 • 1 
1865; M) Distorta omogeneimato 
1 aprile 1661; 17) Dletart» i i ìomitt i i t l t vMeUo-poilo 

1 ottobre 1966; 16) omogantimale Oerber vitello con 
1 luglio 1666; 16) Oerber lima inialo sresaamento 

ito vitello con teadenam 1 lagno 1964; 26) omo-
ito Oerber vttello-pouo eon toadetata 1 limito 1866; 

D Bracco omotvnemmto btf Otmato vitello preparatane 23 v 
aprile 1660; 21) Bracco omogonelmato Itoflnmato pollo 

Il ataggm 1666 • 16 

Tanta gente alla festa 
dell'«Unità» in un centro 
dell'entroterra calabrese 
Cara Unità, >, . ' :\ 

siamo un gruppo di compagni che abbia-
mo campeggiato sulla costa calabra. Ab­
biamo notato la mancanza del partito, l'as­
senza dei nostri manifesti, solo in casi rari 
si fanno le feste delllinith.. In una vasta 
zona che va da Praia a Mare sino a Dia­
mante (Cosenza) vi sono dodici paesi, e in 
due soltanto si è svolta la festa: a Diamante 
è ad Orsomarso. Ma è del successo che ha 
avuto la festa in questo ultimo centro che 
vogliamo parlare. 

Siamo rimasti entusiasti di questo paese 
dell'interno, chiuso fra montagne, caratte­
ristico e pittoresco, amministrato dalle si­
nistre dopo 30 anni di Dd ed in una zona 
•bianca» e difficile. Un festival meraviglio­
so per la realtà di quel piccolo paese. Tanti 
compagni, tanti giovani comunisti, ragazze, 
donne. Una cucina ed una zona-servizi co­
struita a mattoni, tanti manifesti, mostre 
fotografiche, caricature, un grande risto­
rante coperto da canne, pieno di gente, di 
turisti che provenivano dalla vicina costa e 
che gustavano le specialità locali ma am­
miravano anche l'entusiasmo, la dedizione 
e la volontà politica dei compagni calabre­
si. Un dibattito sulla mafia, uno sull'Am­
ministrazione che governa da due anni il 
comune, un contenuto politico intenso. Ab­
biamo notato tanti compagni di Latina, di 
Roma, di Napoli che aiutavano i compagni 
calabresi sacrificando le proprie ferie. È 
bella questa manifestazione di solidarietà. 
questo entusiasmo che solo noi comunisti 
sappiamo dare senza chiedere nulla, ' : ì 
.; Orsomarso è un'isola rossa in una zona 
difficile ed i compagni hanno fatto molto in 
questi due anni di amministrazione. Ma la 
sezione ha bisogno di aiuto, di consigli, di 
solidarietà. E qui noi desideriamo rivolgere . 
un appello ai' giovani e alle ragazze comu­
nisti. ai compagni in generale: aiutiamo il ' 
Meridione e non con le chiacchiere e i di­
scorsi. Perchè non mandiamo le.riviste che 
abbiamo già Iettò, i libri, perchè non sotto­
scriviamo un abbonamento a Rinascita e a 
Noi Donne? Abbiamo saputo che arrivano 
pochi giornali, due o tre Unità, e che la 
domenica il giornale non arriva e quindi 
non si diffonde. <-••• 

• Si potrebbero sviluppare tante iniziative 
anche turistiche: cosa aspettiamo, compa­
gni, ad aiutarli? Forse che altri speculatori 
invadano il retroterra e distruggano quel 
poco che rimane di bello e naturale? :. . 

GINO PASCI e altri 18 compagni 
(Orsomarso-Cosenza) ,. 

Gli italiani non .sanno 7'7:7^ 
•'inglese e all'estero 
comunicano solo con i gesti 

. Cara Unità. _ r . ; r_., \ •- ' ,>• : 
vorrei fare alcune riflessioni, assieme a 

chi interessa l'aigomento •lingue» sull'ar­
ticolo in terza pagina dell'Unità dì domeni­
ca 17, agosto che ho acquistato a Sto-
ckhotm. Non scrivo Stoccolma perchè cre­
do che si debba iniziare m chiamare eoa il 
loro vero nome le città che non sono in Ita-
Ha. Cominciando dai bambini che fanno la 
stessa fatica ad imporrne che si dica Ixm-
don e non Londre. Queste traduzioni hanno 
una ragione ed un'originenazionmUna che 
non mi pare giusto rispettare, -

'"• - A parte ciò. vorrei dire al professor Pi-
gnotti. al quale giustamente sta a cuore la 
difesa delta nostra lingua all'estero ed in 
Italia, che se è vero che il valore culturale 
di una lingua di una regione dell'Europa è 
da.conservarsi. è altrettanto importante che 
gli italiani cessino di essere muti, o quasi, 
all'estero. E giusto che la lingua che parlia­
mo sia chiusa all'inserimento di parole 
nuove te quali oggi, essendo purtroppo l'I­
talia una colonia degli USA. sono america­
ne? Non è così che ci si difende dal gravi. 
pericoli dell'imperialismo culturale. 

E giusto non menzionare nemmeno II fat­
to che oggi, per mettere il naso fuori dairi-
talia, l'inglese lo dobbiamo imparare tutti? 
E giusto auspicare l'insegnamento dell'ita­
liano all'estero senza dire che lo stato dell* 
insegnamento delle lingue estere nel nostro 
Paese è spaventoso? L'autore delTarticolo 
scrive che «l'italiano è oggi la seconda lin­
gua in Australia», facendone quasi una 
questione sportiva. Bene, gli italiani quan­
do vanno a lavorare ó in vacanza fuori dai 
confini, quanto a possibilità di comunicare 
non a gesti sono gli ultimi. 

GIAN FELICE CORSINI 
: (Stoccolma-Swait) 

Parliamo degli errori, 

.'-• ed al servizi che quella «povera società so-
t cialista» è in grado di fornire ai suoi citta- . 

dini. E penso agli asili nido, alla organizza- . 
zione scolastica, a quella sanitaria, a quel­
la del tempo libero per i lavoratori, i giova­
ni, le donne; penso all'assenza, in quella 
società, degli elementi turbativi del vivere 
civile quali la mafia, il terrorismo, la delin­
quenza organizzata, la droga, la prostitu­
zione, le rapine, i sequèstri che invece avve­
lenano la vita di noi «occidentali». 

Ecco, d'accordo sul fatto che occorre sot-
\ tolineare — con spirito costruttivo, però-— 

gli errori e le contraddizioni registratisi in 
i quel Paese in questi anni di costruzione del 
socialismo, ma non dimentichiamo anche 
l'altro aspetto di quelle società. Correrem­
mo il rischio che alla mente del cittadino 

•l italiano, le cui fonti di informazione non 
j; sono certo te più obiettive (vedi RAI e stra- ;'. 

grande maggioranza della stampa) risulte­
rà automatico associare il degrado e le tra- ' 
giche condizioni di vita di molte, troppe 
realtà «occidentali» alle condizioni di vita 
del cittadino medio polacco, costretto a lot- . 
tare per conquistarsi «migliori condizioni 
di vita». 

. , : BRUNO TROVATO,, 
:/ •• '-ij.\'\:J r -ì '••'• .".•''./-•", (Acireale- Catania)'' 

senza pero 
gli aspetti positivi ^ 
Caro direttore, 

ho seguito e segno gli avvenimenti della 
Polonia con ansia e nreoccupazkme insie­
me. sia per i vincoli di affetto che mi legano 
a quel Paese ed a quel popolo (mia moglie è 
una cittadina polacca, comunista), sia per­
chè sono comunista. Condivido, così pure 
mia moglie, la posizione assunta dal nostro 
Partito sugli scioperi e sulle prospettive di 
soluzione della crisi polacca. Mi preoccu­
pa, però. una cosa E di questo noi comuni 
sii. la nostra stampa, dovremmo farcene 
carico di pia. occuparcene 
Ecco di cosa si tratta. 

Dalle notizie che ogni giorno 
diffuse dalla stampa e dalla RAI-TV, e che 
danno il quadro dì una Potoria sconvolta e 
dibattuta da una profonda crisi economica 
e sociale, con i lavoratori tmpignutt in dure 
lotte •sindacati» per conquistare -mighori 
condizioni di vita», «maggiori safari», ectu, 
sembrerebbe venire fuori una nazione, la 
Polonia, simile ad un Paese sottaevUumpaeo 
del Terzo mondo, con i cittadini cosi net ti ad 
una gianm vita di stenti e dì privazioni. Ci 
si dimentica (e la stampa borghese, anche 
la pie illuminala, manco a dirlo è felicissi­
ma di farlo) di far conoscere o sii accennare 
soltanto a lutti quegli altri aspetti positivi 

Il lavoro di Basaglia e 
, il futuro della psichiatria 
Alla direzione dell'Unita v5;0;-"- '".''••'. ''. 

•''•"// «Collettivo milanese operatoripsichiq- , 
trtei», che annovera trai suoi iscritti molti 
aderenti a «Psichiatria democratica», er. •.. 

' sprime il suo profondo dolore per la morte ; 
di Franco Basaglia. Come la scomparse di 
Giulio Maccacaro ha rappresentato una . 

. perdita irreparabile per la medicina prò- ] 

.; : ptio nel momento in cui in Italia si delinea-
*,' va un serio movimento riformatore a livello , 
' di politica sanitaria, così la scomparsa di 
.' Franco Basaglia rappresenta un grave lutto 
„ per il movimento di rinnovamento dell'assi­

stenza psichiatrica.--•••., '>.. .:---"•;'•" ••• 
Essa avviene infatti nel momento in cui •[ 

, la legge 180, espressione seppur contrad-
' dittorio di una lotta decennale, che io ha 
, visto con i suoi collaboratori fra i protago-
:. nisti. sta dando fra limiti e difficoltà i pri- • 

r mi positivi risultati. Ci possiamo tuttavia 
interrogare sul futuro della psichiatria e 
sui problemi della salute grazie anche alla . 

; sua lucida determinazione che ci ha per- -
messo di conoscere la drammatica realtà 
psichiatrica di ieri. , ,. , .-.,..-.--

LETTERA FIRMATA ••-• 
. dal Collettivo operatori nrichiarriri (M3ano) •:-

Scontro e confronto, ; ma. -; 
dev'essere a livello politico 
Caro direttore, '.'-'• - . ' . < : • - • ! •-.-

se ci sianto decìsi a scrivere è perchè qut ; 
' r da noi la situazione è divenuta insastentbtt*. 
- . dal punto di vista politico, sodale e morate. 

In questo paese esiste un'aggregazione aj . 
. compagni che gravitano all'interno delta» . 
rea della nuova sinistra, senza etichetta' 

> precise(alcunisonosimpatizzantidelPCI},'. 
con una discriminante fondamentale chea ; 
quel la di essere rigidamente anti-terrotistU ' 
E un gruppo di operai, disoccupati è Intel- 9 
lettuali, alcuni dei quali dediti alla ricerca * 
teorico-politica. 
- Veniamoal problema: tisindacodì quo-' 

sto paese è l'on, ing. Aldino Sardo Infuri, 
< con il quote ci scontriamo saltuariamente • 
perisuoinuttodi autoritarieper le sueforti. 
tentazioni totalitàrie, per il vuoto di inizia' 
live di promozione culturale e sociale. Ora, ' 
passi per te discriminazioni a livello occu­
pazionale operale nei confronti dei disoccu­
pati del gruppo; passi pure, ma è grave, per 
il tentativo di demonizzarci, tentando di 
farci apparire (grazie all'arretratezza cul­
turale e al vuoto di dibattito politico del 
paese) diri mostri. Ma la cosa gravissima è 
che circola la voce che oleum minacciano di 
aggredircifisicamente per chiudercila boc­
ca. Consideriamo scandaloso che in un pae­
se amministrato dai socialisti vemjano solo 
bisbigliato simili cose. Non crediamo che 
della cosa tutta la sinistra tragga profitto. 

G auguriamo che questa lettera serva a 
che lo scontro e il confronto dialettico resti­
no a livello potitico, e non assumano aspet­
to poliziesco.' 

ROSARIO DOVICO. ERNESTO AMADORI 
- e altre 36 firme 

(CastcìrUmbcrto - Mesata) 

Crìtica pesante alTomo-
sessuale (e a noi che 
puMficInanio le lettere) 
Alla direzione dell'Unii*. 

Desidero rivolgermi direttamente, per af­
re il mio punto di vista, al gay di cui i stata 
pubblicata una lettera il 9 agosto. Non mi 
sembra H caso che l'Unità, con tmtte le lotte 
politiche, sociali, economiche in corso nel 
mondo per la vita e la sopravvivenza dei 
popoli e direi del genere umano, debba de­
dicare ancora altro spazio ad un problema 
intimo che non riguarda t diritti civili per­
chè. caro gay. come cittadino in democrazia 
li hai e puoi pretendere di formare tutti i 
club gay e del FUORI che vuoi. Nessuno vi 
perseguita, come democratici non abbiamo 
mente da eccepire, ogni persona ha il diritto 
di fare l'amore come e con chi gli piace (e 
non è vero che lo consideriamo nornmle so» 
lo se finalizzato alla procreazione), però il 

io intimo di ognuno è unafac-' 
che riguarda solo il suo par-

massimo può interessare un medico 
o urna psicologo, non capisco perche voglia­
tefarne una bandiera. 

E doloroso constatare, caro gay. che II 
vostro comportamento sessuale è per voi 
una cosa prioritaria che non vi permette di 
sentirvi parte attiva del rinnovamento della 
società. Credi, non vi i solo la vita sessuale: 
può essere una componente ma non la più 
importante della vita: dillo ai tuoi amici 
gay che cerchino di lottare assieme a tutti, 
uomini e donne, per la pace e la giustizia 
nel mondo, siete voi che vi discriminate.. - . 

CARMELA LEVI 
(Tonte) 


